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1. LE LINEE GUIDA DELL’AZIONE EDUCATIVA DELLA SCUOLA
Accoglienza, orientamento e continuità costituiscono le linee guida lungo le quali il nostro istituto intende svolgere il proprio percorso educativo e formativo. Gli interventi relativi a queste tre direttrici non si esauriscono in progetti specifici o momenti limitati nel tempo, ma rappresentano un modo di agire e di operare che caratterizza tutta l’azione educativa.

1.1 Accoglienza
Viene intesa nel senso più ampio ed è rivolta tanto agli alunni quanto al personale scolastico, docente e non docente, così come alle stesse famiglie. Essa viene applicata con la massima flessibilità di tempi e di metodi per superare le eventuali difficoltà che via via si possono incontrare durante la normale vita scolastica.

Obiettivo formativo
Conoscere e accettare la scuola come luogo di serenità e di sicurezza.
1.2 Orientamento
Va inteso come uno stimolo, per gli alunni, alla conoscenza di potenzialità ed attitudini in modo da acquisire consapevolezza dei propri punti di forza ma anche delle proprie debolezze al fine di operare scelte consapevoli.

L’Istituto fornisce inoltre agli alunni delle classi terze della Scuola Secondaria di 1° grado informazioni sulle possibilità offerte dal sistema nazionale e locale dell’istruzione e della formazione attraverso l’organizzazione di:

a. visite guidate agli Istituti superiori del circondario;

b. incontri con la presenza contemporanea dei rappresentanti degli istituti superiori del circondario.

Obiettivo formativo
Conoscere le proprie potenzialità, attitudini e preferenze per operare scelte consapevoli.

1.3 Continuità
Ha il doppio significato di costruire nuove conoscenze sul bagaglio culturale posseduto dall’alunno ed anche quello di creare un continuum tra gli interventi dei docenti dei tre ordini di scuola. Per rendere ancora più efficace la continuità, il Collegio dei docenti si impegna a stabilire criteri comuni e condivisi in tutti i momenti del processo educativo. Particolare attenzione sarà data alla stesura dell’orario scolastico fermo restando che si possono utilizzare ore extra da incentivare col fondo d’Istituto.

Obiettivo formativo
Creare un ambiente che l’alunno riconosca come familiare e che gli permetta di esprimersi al meglio delle sue possibilità.

Le tre linee guida su esposte, vero e proprio substrato su cui si dovrebbe muovere tutta l’attività del nostro istituto, saranno esplicitate non solo all’inizio dell’anno scolastico ma in modo regolare e con sensibilità nei confronti di ogni problematica quotidiana, con disponibilità all’ascolto empatico, in particolar modo per quanto riguarda i disagi fisico-pratici e psicologici, prevedendo flessibilità di tempi e di attività. Nei riguardi dei genitori si favoriranno rapporti di collaborazione perché è solo dalla sinergia tra le due più importanti agenzie educative per il ragazzo che l’azione educativa risulta proficua ed efficace. 

Ogni operatore della scuola, a qualsiasi livello si trovi ad operare, dovrà svolgere la propria attività nel rispetto e nell’interesse dell’alunno.

2. METODOLOGIA GENERALE DELL’ISTITUTO
La finalità ultima dell’Istituto come peraltro quella dell’istruzione istituzionalizzata,  non è chiaramente quella di una mera trasmissione di saperi ma quella, ben più impegnativa e gratificante, di una maturazione globale della persona, in altri termini bisogna anteporre i comportamenti alle conoscenze, che assumono in tal modo solo la funzione di strumenti finalizzati al raggiungimento dei primi.

Il primo punto, irrinunciabile, è quello di fissare regole comportamentali chiare, semplici ed efficaci. Per una loro migliore acquisizione da parte degli alunni risulta essere fondamentale il renderli consapevoli e maggiormente motivati e, a tal fine, si ritiene importante:

· coinvolgere gli alunni nella formulazione delle varie regole;

· che le regole siano espresse in termini positivi e rappresentate nei vari linguaggi;

· lasciare agli alunni il tempo necessario alla loro assimilazione, enfatizzando il raggiungimento di risultati positivi.

L’applicazione di quanto sopra esposto favorirà l’instaurarsi di un positivo rapporto di affetto, di stima e di fiducia tra gli insegnanti e gli alunni, facendo sì che, insieme, si possa vivere l’esperienza scolastica in modo gratificante e motivante.

Al fine di prevenire l’insuccesso scolastico e perseguire la maturità globale della persona in tutte le sue dimensioni, saranno poste in essere:

· attività di recupero e potenziamento;

· attività laboratoriali (laboratori previsti: di informatica, di ceramica, di pittura, di lettura, scientifico, tecno-pratico, musicale);

· attività per progetti;

· valorizzazione e centralità della cultura di appartenenza (”La nostra scuola è un piccolo mondo”);

· affrontare in maniera nuova le attività d’insegnamento con opportune scelte organizzative;

· aggiornamento, formazione, ricerca-azione;

· distribuzione di libri in comodato d’uso e ampliamento della dotazione libraria della biblioteca per il prestito;

· azione di prevenzione contro l’assenteismo (comunicazioni scritte o telefoniche, col-loqui con i genitori, assemblee);

· partecipazione a reti di scuole;

· accordi e protocolli con Enti pubblici e privati e con privati cittadini.

Saranno, a tal fine, adottate le seguenti strategie:

· lezione dialogata;

· metodo della ricerca scientifica;

· lezione interattiva anche con l’ausilio di strumenti multimediali;

· metodologia della ricerca-azione.

I contenuti, utilizzati sempre e solo in modo strumentale al primitivo obiettivo della maturazione globale della persona, saranno scelti e strutturati in funzione degli obiettivi prefissati secondo i seguenti criteri:

· validità;

· significatività;

· interesse;

· possibilità di effettivo apprendimento da parte dei discenti (principio di congruità).

Le varie attività saranno:

· articolate ed individualizzate;

· differenziate partendo da quello che l'alunno sa fare;

· progressive seguendo i mutamenti ed i progressi dell'alunno;

· mediate, guidate, cioè, dai docenti che saranno i facilitatori del processo di apprendi-mento.

Preoccupazione primaria del corpo docente sarà quella di curare primariamente la continuità fra i tre ordini di scuola, con lo scopo di portare alla luce tutte le conoscenze pregresse che costituiscono il punto di partenza di ogni nuovo segmento scolastico.

3. VALUTAZIONE
L’istituto si propone di svolgere con particolare cura le operazioni inerenti alla valutazione interna. In essa saranno ben distinte le fasi e le attività riferite a:

1. Valutazione di sistema

2. Valutazione degli apprendimenti.

3.1. Valutazione di sistema 
Il processo d’insegnamento-apprendimento sarà tenuto continuamente sotto osservazione con un monitoraggio distribuito in modo omogeneo durante tutto l’anno scolastico e culminerà nel corso del II quadrimestre con raccolta di critiche e di proposte per mezzo di:

· raccolta di dati tramite un questionario, somministrato nella seconda metà dell’anno scolastico, a un campione di famiglie, di alunni e di insegnanti , equamente suddiviso fra i tre ordini di scuola.

3.2 Valutazione degli apprendimenti 
a) La valutazione diagnostica mirerà ad accertare il bagaglio culturale, emotivo e relazionale (anche col contributo delle famiglie) che l’alunno ha acquisito. 

b) La valutazione formativa sarà attuata con prove adatte alla fine di ogni segmento di ap-prendimento. Strumenti di verifica saranno: osservazioni occasionali e sistematiche - Test e prove di vario tipo, comuni per classi parallele - Schede operative - Griglie di rilevazione. 

c) La valutazione intermedia e finale sarà documentata tramite griglie di rilevamento e tabu-lazione dei dati 

d) Si propone di stimolare in tutti gli alunni l’autovalutazione, intesa come strategia atta a favorire la consapevolezza e la partecipazione alla propria crescita cognitiva, emozionale e relazionale.

A tal fine il Collegio dei docenti ha individuato per la verifica e la valutazione i seguenti indicatori:
1. Conoscenze riferite agli argomenti richiesti;

2. Padronanza del codice linguistico e specifico;

3. Partecipazione e impegno;

4. Progressi compiuti dall’alunno rispetto ai livello di partenza;

5. Rispetto delle regole di comportamento.

4. EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA DEMOCRATICA 
Tale ambito racchiude e sintetizza tutti quegli interventi trasversali alle diverse discipline ma che debbono costituire la nervatura centrale su cui curvare il lavoro del docente. All’interno della convivenza democratica, al solo scopo di una migliore comprensione ed organizzazione, vengono distinti diversi ambiti di intervento:

· Educazione all’affettività

· Educazione alla salute ed alla corretta alimentazione

· Educazione stradale

· Educazione all’interculturalità

· Educazione alla legalità

· Scuola sicura

· Educazione ambientale

4.1 Obiettivi formativi:
a) Percepire, conoscere e rappresentare se stessi accogliendo sollecitazioni interne ed esterne per migliorare e arricchire la propria personalità.

b) Gestire le proprie reazioni emotive in contesti vari per sapersi relazionare con gli altri in un gruppo, evitando conflitti interpersonali:

a. a livello individuale (sentimenti di fiducia, sicurezza, autostima)

b. a livello interpersonale (atteggiamenti e comportamenti di cooperazione, rispetto, reciprocità, consapevolezza nell’apprendimento).

c) Assumere comportamenti corretti per la difesa della propria ed altrui incolumità.

d) Essere consapevole dei problemi di vita quotidiana relativi alla sicurezza e, quindi, sviluppare atteggiamenti e comportamenti volti alla prevenzione.

e) Accettare, rispettare ed aiutare gli altri e i diversi da sé.

f) Impegnarsi in iniziative di solidarietà.

g) Scoprire ed applicare le regole delle comunità.

Per sottolineare i valori necessari per una civile convivenza, come da indicazioni ministeriali, nel nostro Istituto è ormai necessario pianificare un periodo dedicato all’educazione alla LEGALITÀ, durante il quale, con il sostegno delle Funzioni strumentali, ogni gruppo-classe è stimolato a riflettere su questa tematica attraverso varie attività, tra cui anche la proiezione di film. Con tale iniziativa non si vuole certo esaurire l’interesse verso tale problematica, interesse che rimane comunque costante e vigile durante l’intera durata dell’anno scolastico, in modo trasversale a tutte le discipline.

5. CONTESTI INTRECCIATI: SCUOLA E TERRITORIO 
La scuola ed il contesto in cui opera sono due realtà dinamiche che si condizionano vicendevolmente e, nello stesso tempo, entrambe condizionate da fattori sociali, politici, economici, culturali, vicini e lontani, locali e globali, che ne modificano, allentano, accentuano, azioni e risultati.

Considerata la rapida evoluzione dei sistemi di comunicazione, di sviluppo economico e so-ciale, lo studio del contesto in cui opera la scuola non può considerarsi un dato di fatto stabile e sicuro da cui partire, ma deve essere considerato una ricerca in progress, da aggiornare e rivedere continuamente per calibrare l’azione educativa.

Tale premessa costituisce la base dell’idea di flessibilità della progettazione dell’offerta formativa che si flette, si adatta, si collega alle nuove esigenze che emergono dal rapporto dialogico e sinergico tra scuola e società.
6. PROPOSTA PER LA SPERIMENTAZIONE DELLE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO 
Gli obiettivi cognitivi previsti dalla Indicazioni per il curricolo per ognuno dei tre ordini di scuola (scuola dell’infanzia - scuola primaria - scuola secondaria di 1° grado) saranno modulati ed adeguati, classe per classe, allo sviluppo cognitivo, psicologico e comportamentale dell’alunno. Gli strumenti operativi che consentiranno il raggiungimento degli obiettivi previsti saranno esperiti da ogni insegnante nel pieno rispetto delle Indicazioni per il curricolo nonché degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti per la fine di ognuna delle tappe in cui è stata divisa la scuola dell’Infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado.

CURRICOLO

SCUOLA DELL’INFANZIA
Obiettivi generali del processo formativo
La Scuola dell’Infanzia rafforza l’identità personale, l’autonomia e le competenze dei bambini. Essa raggiunge questi obiettivi generali del processo formativo collocandoli all’interno di un progetto di scuola articolato ed unitario, che riconosce, sul piano educativo, la priorità della famiglia e l’importanza del territorio di appartenenza con le sue risorse sociali, istituzionali e culturali.
TRAGUARDI RIFERITI AI  CINQUE (5) CAMPI DI ESPERIENZA

	IL SE' E L'ALTRO

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

II bambino:

· manifesta in vari modi di aver sviluppato il senso dell'identità' personale;

· riconosce ed esprime sentimenti ed emozioni;

· riconosce le tradizioni della famiglia, della comunità e della scuola e percepisce la propria appartenenza a questa realtà;

· gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini;

· rispetta gli adulti e dimostra fiducia;

· segue le regole di comportamento concordate e si assume responsabilità.

OBIETTIVI DI APPPRENDIMENTO:

· Conquistare una progressiva autonomia rispetto ai propri bisogni personali all'ambiente e ai materiali.

· Stabilire relazioni positive con adulti e compagni.

· Prendere consapevolezza della propria identità in rapporto agli altri e a se stesso.

· Sviluppare il senso di appartenenza ad un  gruppo e ad una comunità.

· Riconoscere ed esprimere emozioni e sentimenti.

· Scoprire, rispettare gli ambienti e gli spazi.

	I L CORPO E IL MOVIMENTO

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Il bambino:

· dimostra autonomia nella cura di sé, nel movimento, nella relazione;

· conosce le diverse parti del corpo e le loro funzioni;

· prova piacere nel movimento che coordina e controlla nei giochi individuali e di gruppo;

· usa le potenzialità sensoriali, relazionali ritmiche ed espressive del corpo;

· si accorge dei cambiamenti che riguardano la sua crescita;

· conosce regole e strategie di azione da utilizzare nel gioco;

· rappresenta i vissuti motori e le conoscenze in vari  modi.

OBIETTIVI DI APPPRENDIMENTO:

· Coordinare il movimento del corpo a livello globale e segmentarlo.

· Partecipare ai giochi di movimento.

· Comprendere le consegne dell'insegnante relative alle posizioni topologiche.

· Sviluppare la coordinazione oculo/manuale.

· Orientarsi  autonomamente nello spazio conosciuto.

· Rappresentare e ricomporre il corpo umano.



	LINGUAGGI, CREATIVITA', ESPRESSIONE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Il bambino:

· partecipa con piacere ad attività di ascolto e produzione musicale  utilizzando voce, corpo, oggetti e semplici strumenti musicali;

· si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa usare diverse tecniche espressive;

· manipola e utilizza con creatività molteplici materiali;

· comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando i linguaggi del corpo.

OBIETTIVI DI APPPRENDIMENTO:

· Superare la fase dello scarabocchio.

· Saper rappresentare la figura umana.

· Riconoscere i colori fondamentali e derivati.

· Saper esprimere le proprie emozioni attraverso il linguaggio del corpo.

· Saper eseguire danze, saper cantare e saper cantare in coro.  



	I DISCORSI E LE PAROLE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Il bambino:

· usa con padronanza la lingua , si esprime con un lessico ricco e preciso;

· dimostra fiducia e motivazione nell’esprimere agli altri le proprie emozioni, domande, pensieri, attraverso il linguaggio verbale;

· usa il linguaggio verbale in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività;

· ascolta e comprende le narrazioni, dimostra piacere per la lettura di storie;

· racconta , inventa, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega;

· riflette sulla lingua , riconosce apprezza e sperimenta la pluralità linguistica dei testi;

· formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura.

OBIETTIVI DI APPPRENDIMENTO:

· Ascoltare l'adulto.

· Rispondere alle domande stimolo dell'insegnante

· Farsi capire dagli altri, pronunciando correttamente le parole, nominando gli oggetti comuni, raccontando eventi personali e non in maniera comprensibile.

· Rispettare nell'esposizione un successione temporale.

· Usare il vocabolario  adatto ai bambini di 5 anni.

· Ripetere la trama di un breve racconto.

· Riconoscere il fonema di parole che iniziano per vocale.

	LA CONOSCENZA DEL MONDO

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

Il bambino: 

· si pone in atteggiamento esplorativo nei confronti della realtà;

· formula domande e ipotesi, condivide risposte e accetta soluzioni;

· usa un linguaggio appropriato per descrivere le situazioni;

· classifica, ordina e misura secondo semplici criteri;

· colloca se stesso, oggetti e persone nello spazio e lo percorre;

· orienta nel tempo gli eventi giornalieri;

· valuta quantità e riconosce i diversi usi del numero;

· trova e usa strategie per risolvere semplici  problemi;

· rappresenta verbalmente e graficamente osservazioni ed esperienze usando anche segni e simboli convenzionali.

OBIETTIVI DI APPPRENDIMENTO:

· Riconoscere dimensioni grande/piccolo.

· Riconoscere alcuni aspetti topologici.

· Individuare e riconoscere le forme geometriche.

· Raggruppare e classificare oggetti in base a criteri.

· Distinguere il mondo animale da quello vegetale.

· Amare e rispettare la natura.

· Distinguere i giorni della settimana. 

· Conoscere le stagioni.

· Ordinare sequenze in successione temporale.

· Riconoscere nelle forme geometriche i segnali stradali.

· Individuare e riconoscere le forme di inquinamento.

	Metodologia

Utilizzazione di spazi mezzi e strumenti.

Consapevoli che l’educazione, soprattutto in quest’età si attua attraverso l’esperienza diretta, il nostro “progetto” sarà basato sul principio che vuole il bambino operoso, protagonista di ogni sua esperienza per l’attuazione della programmazione ci proponiamo perciò di:

· Predisporre un ambiente ricco di stimoli in cui ogni bambino può “fare”, “operare”, “creare”.

· Organizzare le sezioni in angoli attrezzati per specifiche attività.

· Utilizzare materiale informale e/o strutturato rispondendo alle necessità esplorative, manipolative dei bambini.

Concentreremo inoltre molta attenzione su:

· Le relazioni fra bambini.

· La regia dell’insegnante.

· L’osservazione sistematica.

· La riprogettazione degli interventi.

· La documentazione.

L’organizzazione metodologica/didattica valorizzerà secondo le indicazioni degli orientamenti, il gioco, l’esplorazione, la vita di relazione.

Lo svolgimento delle attività prevede un’organizzazione basata su attività libere e/o guidate di gruppi eterogenei per favorire interventi maggiormente individualizzati e socializzati.

Ciascun bambino ha infatti diritto a un’educazione “su misura” che lo porti a sviluppare la sua originalità che rispetti il suo individuale ritmo di crescita, che valorizzi tutto ciò che di buono può aver già acquisito e integri invece, ciò che potrebbe essere carente.

	Verifica e valutazione


Durante l'anno le verifiche verranno effettuate in itinere e documentate da elaborati grafici, schede di verifica opportunamente predisposte e da cartelloni riassuntivi. La valutazione finale scaturirà dalle verifiche svolte durante l'anno che rileveranno competenze raggiunte in ambito espressivo, comunicativo, logico e operativo.


SCUOLA PRIMARIA

	ITALIANO

	Obiettivo generale:

Attivare i numerosi e complessi processi cognitivi sottesi al comprendere e al comunicare.

	

	Classe

I
	Ascoltare e comprendere messaggi verbali e non - Partecipa a semplici conversazioni - comprende il senso globale di una storia - Racconta esperienze personali seguendo un ordine logico e cronologico - Sa organizzare lo spazio grafico - Scrive in stampato maiuscolo e minuscolo - Scrive in corsivo semplici parole e semplici frasi - Legge e memorizza parole e brevi testi - Utilizza vari caratteri in base a ciò che scrive - Sperimenta le convenzioni di scrittura: punto, virgola, punto interrogativo, raddoppiamento, accento, parole tronche, elisione, suddivisione in sillabe.

	Classe

II
	Ascolta e comprende messaggi, individuandone gli elementi - Rispetta i proprio turno nella conversazione e l’altrui opinione - Legge ad alta voce ed in silenzio in modo scorrevole - Comprende il significato di testi orali e scritti - Individua personaggi, luoghi e tempi - Descrive persone, oggetti, animali ed ambienti - Racconta esperienze, stati d’animo, situazioni - Produce un breve testo sia narrativo che regolativi - Conosce l’ordine alfabetico - Usa la punteggiatura - Conosce la struttura di una frase minima - Riconosce, distingue e classifica i nomi e gli articoli - Riconosce i verbi ausiliari - Riconosce, distingue e classifica alcuni aggettivi (qualificativi, possessivi,…).

	Classe

III
	Ascolta e comprende messaggi verbali e non - Individua gli elementi che compongono un messaggio - Formula domande e risponde adeguatamente - Rispetta il proprio turno nella conversazione - Rispetta il punto di vista altrui nelle conversazioni - Legge ad alta voce - Esegue la lettura silenziosa - Legge scorrevolmente - Comprende il significato di testi orali e scritti - Individua nel testo: personaggi, luoghi e tempi - Descrive persone,oggetti, animali - Descrive ambienti - Comprende la differenza tra descrizione oggettiva e soggettiva - Racconta esperienze, stati d’animo, situazioni - Manipola una fiaba - Produce un breve testo usando la rima (filastrocche, ecc..) - Produce testi narrativi - Produce testi regolativi - Applica tecniche per memorizzare poesie, ecc.. - Utilizza strategie di autocorrezione - Conosce l’ordine alfabetico - Arricchisce il lessico con l’uso del vocabolario - Usa la punteggiatura - Conosce la struttura di una frase minima - Riconosce, distingue e classifica nomi - Riconosce, distingue e classifica articoli - Riconosce i verbi ausiliari - Riconosce, distingue e classifica alcuni aggettivi (qualificativi, possessivi) - Riconosce nei verbi regolari i tempi del modo indicativo e la persona - Riconosce i pronomi personali , riconosce e classifica preposizioni e congiunzioni.

	Classe

IV
	Presta attenzione in vari contesti comprende, in una comunicazione, le idee altrui - Comprende testi semplici e diversi e ne coglie il contesto essenziale - Esprime pensieri e stati d’animo attraverso il parlato spontaneo rispettando l’ordine logico e cronologico - Si inserisce con coerenza in una discussione esprimendo la propria opinione con brevi interventi - Legge testi narrativi e descrittivi e distingue i realistici dai fantastici - Utilizza i dati di testi regolativi - Riconosce le caratteristiche generali di testi letterari, poetici e narrativi - Esprime pareri personali su testi poetici e narrativi - Produce testi scritti coerenti e completi di informazioni - Produce testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie, …) - Produce lettere adeguate al destinatario, allo scopo ed alla situazione comunicativa - Manipola testi in maniera creativa (parafrasi) - Produce testi corretti utilizzando la punteggiatura in maniera espressiva - Realizza testi collettivi in cui si registrano opinioni rispetto ad argomenti trattati in classe - Riconosce ed espande la frase semplice - Riconosce soggetto, predicato ed espansione - Riconosce e denomina le principali parti del discorso - Usa e distingue modi e tempi del verbo - Riconosce e raccoglie per categoria le parole ricorrenti - Opera modifiche sulle parole semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi) - Riconosce ed usa sinonimi e contrari, polisemie - Usa il dizionario - Riconosce la funzione dei principali segni interpuntivi.

	Classe

V
	Si riparte da tutto il programma della IV classe e inoltre: 

Prende appunti durante l’ascolto - utilizza schemi,mappe, scalette per pianificare un contenuto - ricava informazioni su uno stesso argomento consultando testi diversi - ricerca informazioni in testi di natura diversa applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (sottolinea, annota, costruisce mappe e schemi, …) - raccoglie le idee, le organizza e costruisce la traccia per narrare racconti ed esperienze personali - esprime esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario - manipola testi in maniera creativa (parafrasi, sostituzione di personaggi, di punti di vista, …) - riconosce la frase nelle sue funzioni (soggetto e predicato) - conosce i principali complementi diretti ed indiretti - espone in modo semplice e chiaro attraverso il linguaggio delle discipline.


	MATEMATICA

	Obiettivo generale:

Operare e comunicare con linguaggi formalizzati e saperli utilizzare per rappresentare e costruire modelli di relazioni fra oggetti ed eventi.

	Classe

I
	Intuisce il concetto di quantità- scrive, legge e ordina i numeri entro il 20 - esegue addizioni e sottrazioni entro la 2^ decina - opera con i numeri entro il 20 - individua situazioni problematiche in ambiti di esperienze - rappresenta graficamente situazioni problematiche - effettua spostamenti su percorsi - riconosce e denomina le più semplici figure geometriche - esegue e scopre i ritmi - distingue in situazioni quotidiane eventi certi, probabili ed impossibili.

	Classe

II
	Opera con i numeri oltre il 20 - esegue addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni in colonna con il cambio - esegue divisioni - comprende situazioni problematiche - risolve semplici situazioni problematiche in ambiti di esperienze - riconosce, denomina e produce semplici tipi di figure geometriche - realizza percorsi nello spazio reale e grafico - interpreta e costruisce diagrammi di flusso che rappresentino sequenze lineari e ciclicità.

	Classe

III
	Comprende e riconosce il significato posizionale delle cifre - esegue addizioni e sottrazioni - esegue moltiplicazioni e divisioni- memorizza ed opera con le tabelline -conosce ed utilizza le principali proprietà - risolve, completa e formula problemi con tecniche operative diverse-riconosce figure e linee in contesti diversi - individua gli angoli in figura e contesti diversi - conosce le principali figure geometriche del piano e dello spazio - utilizza le unità di misura più convenzionali.

	Classe

IV - V
	Conosce i numeri romani-distingue la cifra dal numero- sa individuare il valore posizionale della cifra - sa riconoscere i numeri oltre il 1000 - sa ordinare i numeri in ordine crescente e decrescente - sa comporre e scomporre i numeri - sa eseguire le 4 operazioni con numeri interi e decimali - memorizza ed opera con le tabelline - conosce e sa applicare le proprietà delle operazioni - riconosce e rappresenta l’intero e la sua fra-zione - sa ordinare le frazioni più semplici utilizzando la retta numerica - confronta ed ordina numeri decimali - opera con i numeri decimali - applica strategie per il calcolo mentale - costruisce e disegna figure geometriche piane - riproduce una figura in base ad una descrizione, utilizzando strumenti quali: carta a quadretti, riga, compasso, squadre, software, … - utilizza il piano cartesiano per localizzare punti - conosce i vari tipi di angoli - esegue ribaltamenti e rotazioni attorno ad un punto e ad un asse - riconosce figure simmetriche - conosce le unità di misura di lunghezza, capacità e massa - usa le varie unità di misura in contesti significativi - opera con multipli e sottomultipli esegue equivalenze - calcola il perimetro delle figure geometriche conosciute - conosce i connettivi e la loro funzione - riconosce e seleziona le informazioni nel testo di un problema - verbalizza e mette in atto possibili soluzioni - opera con l’euro in situazioni problematiche e non - risolve problemi relativi al peso lordo, peso netto e tara - risolve problemi relativi alla compravendita - calcola la media aritmetica, la moda e la mediana.


	SCIENZE

	Obiettivo generale:

Acquisire linguaggi e strumenti appropriati per descrivere, argomentare, organizzare conoscenze e competenze nel processo di apprendimento delle scienze naturali.

	Classe

I - II
	· Osservare e descrivere la realtà individuando somiglianze e differenze tra oggetti, animali e piante

· Operare con materiali e oggetti, riconoscendo le trasformazioni.

	Classe

III - IV - V
	· Descrivere e confrontare ambienti esterni mettendoli in relazione con le attività umane

· Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale

· Osservare e riconoscere le trasformazioni ambientali conseguenti all’azione dell’uomo.

· Conoscere e rispettare il proprio corpo in quanto entità irripetibile (educazione alla salute, alimentazione, rischi per la salute).


	STORIA

	Obiettivo generale:

Comprendere e spiegare il passato dell’uomo per acquisire consapevolezza delle radici storiche e culturali legate alla realtà attuale.

	Classe

I - II
	1. Utilizzare gli indicatori temporali per collocare fatti ed esperienze vissute;

2. Riconoscere le trasformazioni e i mutamenti nel tempo di fatti, cose e persone;

3. Sapere cos’è una fonte e comprenderne l’importanza.

	Classe

III
	1. Effettuare semplici ricostruzioni dell’ambiente di vita utilizzando fonti storiche;

2. Saper riconoscere la storia dell’uomo attraverso l’uso di fonti storiche;

3. Individuare esperienze umane nel tempo: l’uomo preistorico.

	Classe

IV - V
	1. Saper individuare e argomentare sugli aspetti fondamentali che caratterizzano le civiltà;

2. Collocare fatti ed eventi sulla linea del tempo;

3. Costruire schemi di sintesi per organizzare le informazioni acquisite.


	GEOGRAFIA

	Obiettivo generale:

Sapersi orientare nello spazio, confrontando e analizzando diverse realtà geografiche per conoscerne  le caratteristiche fisiche, politiche e sociali.

	Classe

I - II
	1. Orientarsi nello spazio utilizzando in modo appropriato gli indicatori spaziali.

2. Avere consapevolezza dell’interazione continua dell’uomo con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda

	Classe

III
	1. Riconoscere gli elementi fisici e antropici di un paesaggio cogliendo i principali rapporti di interdipendenza.

	Classe

IV - V
	1. Saper riconoscere i paesaggi geografici su vari tipi di carte e le risorse legate al territorio

2. Essere consapevoli che il nostro territorio è parte di un contesto spaziale più ampio e di un sistema fisico i cui elementi hanno rapporti di interdipendenza


	INGLESE

	Classe

I - II - III
	a) saper riprodurre suoni e ritmi della lingua studiata

b) ascoltare e comprendere istruzioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente

c) leggere e comprendere brevi messaggi

d) interagire oralmente con un compagno utilizzando espressioni adatte alla situazione

e) copiare e scrivere parole e semplici frasi

	Classe

IV - V
	a) saper riprodurre suoni e ritmi della lingua studiata

b) ascoltare e comprendere semplici dialoghi

c) leggere e comprendere brevi testi

d) sostenere una facile conversazione utilizzando un lessico gradualmente più ampio

e) scrivere messaggi semplici e brevi seguendo un modello dato.


	MUSICA

	
	Competenze disciplinari da sviluppare per il quinquennio.

· Utilizzare voce, corpo e oggetti in giochi musicali e drammatizzazioni.

· Riconoscere le più semplici dimensioni del suono ( intensità, durata, fonte, altezza, timbro, velocità).

· produzione e percezione dei linguaggi sonori.

· Eseguire canti individualmente e in gruppo.

· Seguire il ritmo musicale con il corpo.

· Ascolto di brani musicali e rappresentazione gestuale e grafica di emozioni e sensazioni.

· Produzione di testi poetici sullo stimolo sonoro.

· Cantare da soli e in gruppo con ritmo e intonazione.

· Realizzare accompagnamenti ritmici.


	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	
	Competenze disciplinari da sviluppare nel quinquennio

· Riconoscere e denominare le  varie parti del corpo su di sé e sugli altri e rappresentarle graficamente sia nella loro globalità sia nella loro articolazione segmentaria.

· Padroneggiare e gestire in forma consapevole, organizzata e personale gli schemi motori dinamici e posturali in relazione alle variabili spazio temporali.

· Riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le informazioni provenienti dagli organi di senso.

· Partecipare attivamente al gioco, rispettando indicazioni e regole.

· Padroneggiare efficacemente in forma di gara gli aspetti coordinativi oculo-manuali e oculo-podalici.

· Controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico e dinamico del proprio corpo.

· Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento individuali e di squadra, cooperando e interagendo positivamente con gli altri.

· Organizzare condotte motorie sempre più complesse coordinando vari schemi di movimento in simultaneità e successione.

· Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo controllando il proprio corpo nella sua funzionalità cardiorespiratoria e muscolare.

· Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, accogliendo suggerimenti e correzioni.


	ARTE E IMMAGINE

	
	Competenze disciplinari da sviluppare nel quinquennio.

· Leggere e comprendere semplici messaggi visivi.

· Esprimersi attraverso linguaggi plastici e figurativi.

· Sperimentare sensazioni tattili e visive attraverso linguaggi, tecniche e materiali diversi.

· Conoscere e padroneggiare elementi del linguaggio visivo, compreso il codice del colore, lo spazio grafico e l’orientamento.

· Produrre messaggi significativi attraverso l’uso di linguaggi, tecniche e materiali diversificati.

· Conoscere leggere comprendere elementi appartenenti al patrimonio culturale e artistico del proprio territorio.

· Utilizzare gli elementi della comunicazione visiva per leggere e produrre messaggi visivi.

· Utilizzare codici diversi dalla parola, tra loro integrati.

· Comprendere il valore dei beni ambientali, paesaggistici, territoriali.

· Leggere e capire il linguaggio iconico.

· Produrre immagini e messaggi con materiali e tecniche diverse.

· Leggere il linguaggio audiovisivo.

· Superare gli stereotipi figurativi e avviare all’espressione personale.

· Produrre immagini e messaggi con l’uso di tecniche e materiali diversi.

· Osservare e saper decodificare i messaggi iconici che l’ambiente offre quotidianamente


	TECNOLOGIA E INFORMATICA

	
	Competenze da sviluppare nel quinquennio

· Conoscere e utilizzare il computer per semplici attività e per apprendere e comunicare.

· Conoscere e utilizzare programmi di video scrittura e di grafica.

· Utilizzare il computer e internet come ambienti di gioco e di scoperta,di ricerca e di studio.


	RELIGIONE

	
	Competenze da sviluppare nel quinquennio

· Conoscere la figura di Gesù Cristo tramite i Vangeli.

· Cogliere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per un personale progetto di vita.

· - Leggere e interpretare i principali segni religiosi espressi dai diversi popoli.

· - Evidenziare la risposta della Bibbia alle domande di senso dell'uomo, confrontarla con quella delle altre religioni.- 

· - Individuare significative espressioni d'arte cristiana, per rilevare come la fede è stata interpretata dagli artisti nel corso dei secoli.

· - Cogliere il senso di pace e solidarietà fra i popoli nel rispetto reciproco, indipendentemente dalla religione di appartenenza.


ATTIVITA’ OPZIONALI

	LABORATORIO LINGUISTICO-ESPRESSIVO

	Classi

I – II – III
IV - V
	Liberi di creare

Le attività artistiche espressive stimolano non solo abilità cognitive ma anche immaginazione e creatività e richiedono l’uso di diversi tipi di linguaggio: verbale, scritto, visivo, musicale, artistico, motorio, gestuale e corporeo.

Competenze disciplinari da sviluppare

1. sviluppare le competenze comunicative.

2. potenziare la creatività individuale.

3. stimolare la fantasia e la capacità di organizzare il pensiero.

4. stimolare il piacere della ricerca autonoma per utilizzare personali modalità espressive.




	LABORATORIO LINGUA, CULTURA E STORIA DELLA SARDEGNA

	Classi

I – II – III
IV - V
	Competenze disciplinari da sviluppare.

1. Utilizzare la lingua sarda in diversi contesti di comunicazione.

2. Leggere e interpretare le tracce del passato presenti nel territorio.

3. Saper ricostruire la storia dell’uomo attraverso la lettura delle fonti storiche.

Obiettivi 

1. Valorizzare e sviluppare il proprio patrimonio linguistico e culturale.

2. Rispettare il mondo del bambino stimolando la fantasia e la creatività.




	Scuola secondaria di 1° grado.


	ITALIANO

	Obiettivo generale:

Attivare i numerosi e complessi processi cognitivi sottesi al comprendere e al comunicare.

	Classe

I
	Riconosce, attraverso l’ascolto attivo  caratteristiche e scopo di testi di vario tipo- Ascolta e comprende messaggi di vario tipo - Utilizza tecniche adeguate per la lettura silenziosa e ad alta voce - Riconosce le informazioni principali di un messaggio - Produce semplici testi - Espone in modo pertinente, semplice e chiaro - Riconosce e descrive gli elementi della frase- Consulta il dizionario per arricchire il lessico - Segue modalità di scrittura creativa - Sa comunicare un’esperienza.

	Classe

II
	Riconosce attraverso l’ascolto attivo, caratteristiche e scopo di testi di vario tipo - Ascolta e comprende messaggi di vario tipo - Legge in modo approfondito, anche guidato, testi di vario tipo - Riconosce le informazioni principali di un messaggio - Produce testi usando le principali forme testuali (cronaca, diario, lettera) - Espone in modo pertinente, semplice e chiaro - Usa correttamente le strutture sintattiche per espri-mere e comunicare - Organizza in modo logico il pensiero - Consulta il dizionario per arricchire il lessico - Segue modalità di scrittura creativa - è in grado di organizzare la studio di un argomento.

	Classe

III
	Sa comprendere analiticamente una comunicazione - Sostiene con opportune comunicazioni il proprio punto di vista - Legge e comprende testi di vario tipo - Realizza forme diverse di scrittura creativa, in prosa ed in versi - Riferisce e commenta un testo letto o ascoltato - Utilizza un lessico vario ed articolato - Analizza testi poetici  memorizzati - Ricava dati ed informazioni da enciclopedie e da internet - Scrive testi di forma e tipologia diversa (avvisi, biglietti, lettere private e pubbliche , diari personali e di bordo, relazioni, saggi) - Scrive testi utilizzando programmi di videoscrittura e ne cura l’impostazione grafica - Pianifica un percorso tematico pluridisciplinare ai fini del colloquio - Conosce la costruzione della frase complessa e riconosce i principali tipi di proposizioni subordinate - Comprende il rapporto fra trasformazione della lingua e contesto storico.


	MATEMATICA

	Obiettivo generale:

Operare e comunicare con linguaggi formalizzati e saperli utilizzare per rappresentare e costruire modelli di relazioni fra oggetti ed eventi.

	Classe

I
	Acquisire il concetto di numero- conoscere il sistema di numerazione decimale ed il sistema romano- riconoscere  e tradurre un problema in termini matematici- risolvere una espressione aritmetica- individuare nella realtà gli enti geometrici e saperli riprodurre- elevare a potenza di un numero e riconoscere il relativo ordine di grandezza- riconoscere e ricercare i multipli ed i sottomultipli di un numero- riconoscere la diversità geometrica- conoscere ed utilizzare unità di misura non decimali- leggere ed utilizzare nuovi simbolismi matematici- acquisire il concetto di numero razionale-acquisire e operare con i numeri razionali e risolvere problemi- acquisire il concetto di poligono- acquisire il concetto di perimetro. 

	Classe

II
	Utilizzare numeri decimali, periodici e frazioni generatrici- calcolare la radice quadrata- saper operare con rapporti, proporzioni e proporzionalità- operare con i poligoni(quadrato, rettangolo, rombo e trapezio): calcolo del perimetro e dell’ aria- i triangoli e i poligoni regolari: perimetro ed area- conoscere ed applicare il teorema di Pitagora.

	Classe

III
	Acquisire il concetto di numero relativo- acquisire abilità di calcolo con i numeri relativi- acquisire il concetto di similitudine- acquisire il concetto di circonferenza e cerchio- matematizzare la realtà mediante l’uso delle lettere- conoscere, comprendere ed applicare elementi di calcolo letterale- acquisire consapevolezza dello spazio attraverso la visione tridimensionale- acquisire il concetto di figura solida-conoscere il piano cartesiano e saper rappresentare punti , segmenti e figure geometriche piane- saper calcolare superfici e volume dei solidi- acquisire i concetti di identità e di equazione - acquisire consapevolezza delle frasi di un problema.


	SCIENZE

	Obiettivo generale

Acquisire linguaggi e strumenti appropriati per descrivere, argomentare, organizzare conoscenze e competenze nel processo di apprendimento delle scienze naturali.

	Classe

I - II -III
	Competenze da sviluppare nel triennio:

1. Conoscenza degli elementi propri delle discipline.

a. Conoscere, ricordare i fatti, fenomeni e teorie relative ai temi trattati.

b. Ricordare, utilizzare leggi e formule.

2. Osservazione di fatti e fenomeni anche con l’uso di strumenti.

a. Individuare le caratteristiche essenziali dei vari fenomeni, saper descrivere cause ed effetti ed eventuali applicazioni.

b. Individuare gli elementi su cui indirizzare le osservazioni, le analogie e le differenze.

c. Utilizzare le regole e le procedure più idonee.

3. Formulazione di ipotesi e loro verifica anche sperimentale.

a. Formulare ipotesi e predisporre esperienze atte a verificarle.

b. Saper risolvere problemi e saper verificare i risultati delle esperienze.

c. Considerare criticamente affermazioni e informazioni per arrivare a scelte consapevoli.

4. Comprensione ed uso dei linguaggi specifici.

a. Usare il linguaggio specifico delle scienze ed esprimersi in modo chiaro e sintetico.

b. Comunicare ponendo in relazione e utilizzando in modo integrato i vari linguaggi.


	STORIA

	Obiettivo generale.

Comprendere e spiegare il passato dell’uomo per acquisire consapevolezza delle radici storiche e culturali legate alla realtà attuale.

	Classe

I
	

	Classe

II
	

	Classe

III
	


	GEOGRAFIA

	Obiettivo generale

Sapersi orientare nello spazio, confrontando e analizzando diverse realtà geografiche per conoscerne  le caratteristiche fisiche, politiche e sociali.

	Classe

I
	

	Classe

II
	

	Classe

III
	


	INGLESE E FRANCESE

	Classe

I
	1. Comprensione orale

Comprende il senso globale del messaggio - Riconosce ed individua gli elementi essenziali di un contesto.

Obiettivi minimi: Sa ascoltare – Comprende il senso globale di semplici messaggi in situazioni note.

2. Comprensione scritta

Comprende il messaggio in modo globale - Riconosce il lessico noto e deduce quello trasparente- Comprende il messaggio in modo più dettagliato.

Obiettivi minimi: Comprende globalmente, se guidato, semplici messaggi.

3. Produzione orale

Legge in modo corretto - Riproduce il messaggio in base ad un modello dato - Risponde e formula domande utilizzando il registro adeguato.

Obiettivi minimi: Sa ripetere enunciati minimi - Sa rispondere a semplici domande.

4. Produzione scritta

Sa scrivere sotto dettatura - Rispetta l’ortografia - Sa produrre semplici messaggi - Risponde e formula domande.

Obiettivi minimi: Sa copiare - Sa completare messaggi minimi - Costruisce brevi testi sufficientemente corretti.

5. Conoscenza ed uso delle strutture e delle funzioni linguistiche

Riconosce le strutture e le funzioni e le applica in esercizi di tipo guidato - Usa il lessico corretto.

Obiettivi minimi: Conosce strutture e funzioni, ma non le applica sempre in modo corretto.

6. Conoscenza della cultura e della civiltà

Conosce i semplici aspetti degli usi e dei costumi del paese straniero - Stabilisce somiglianze e differenze esistenti tra il paese d’origine e il paese di cui si impara la lingua.

Obiettivi minimi: Conosce anche parzialmente gli aspetti della cultura del paese di lingua straniera e dimostra interesse per essi.


	Classe

II
	1. Comprensione orale

Riconosce ed individua gli elementi essenziali di un contesto - Individua le parole chiave - Individua le informazioni specifiche.

Obiettivi minimi: Sa ascoltare, se guidato, semplici messaggi.
2. Comprensione scritta

Comprende il messaggio in modo globale - Ricava informazioni dettagliate - Fa ipotesi su vocaboli nuovi.

Obiettivi minimi: Comprende globalmente, se guidato, semplici messaggi.

3. Produzione orale

Legge rispettando la giusta intonazione e il ritmo - Produce messaggi in situazioni note - Produce semplici messaggi personali.

Obiettivi minimi: Sa rispondere a semplici domande-sa riprodurre qualche semplice situazione anche con un lessico limitato.

4. Produzione scritta

Utilizza un’ortografia corretta e un lessico appropriato - Sa produrre semplici messaggi su traccia - Sa redigere semplici testi in modo autonomo.

Obiettivi minimi: Sa copiare - Sa completare o produrre brevi testi, se guidato.

5. Conoscenza ed uso delle strutture e delle funzioni linguistiche

Riconosce le strutture e le funzioni e le applica in esercizi di tipo guidato - Usa il lessico corretto.

Obiettivi minimi: Conosce strutture e funzioni, ma non le applica sempre in modo corretto.
6. Conoscenza della cultura e della civiltà

Conosce i semplici aspetti degli usi e dei costumi del paese straniero - Stabilisce somiglianze e differenze esistenti tra il paese d’origine e il paese di cui si impara la lingua.

Obiettivi minimi: Conosce anche parzialmente gli aspetti della cultura del paese di lingua straniera e dimostra interesse per essi.

	Classe

III
	1. Comprensione orale

Comprende il senso globale di un messaggio - Individua le informazioni specifiche - Inferisce elementi non dati.

Obiettivi minimi: Comprende il senso globale di semplici messaggi, se guidato.

2. Comprensione scritta

Comprende il messaggio in modo globale - Ricava informazioni dettagliate - Deduce le informazioni implicite.

Obiettivi minimi: Comprende globalmente, se guidato, semplici testi e/o documenti autentici.

3. Produzione orale

Legge rispettando la giusta intonazione e il ritmo - Produce messaggi - Interagisce in  modo adeguato in situazioni comunicative.

Obiettivi minimi: Sa rispondere a semplici domande- Sa riprodurre qualche semplice situazione anche con un lessico limitato.
4. Produzione scritta

Sa rispondere ad un questionario - Sa produrre testi su traccia (lettera dialogo, riassunto) - Sa redigere testi personali.

Obiettivi minimi: Sa rispondere a semplici domande - Sa completare o produrre brevi testi.
5. Conoscenza ed uso delle strutture e delle funzioni linguistiche

Riconosce le strutture e le funzioni e le applica in esercizi di tipo guidato - Usa il lessico corretto.

Obiettivi minimi: Conosce strutture e funzioni, ma non le applica sempre in modo corretto.
6. Conoscenza della cultura e della civiltà

Conosce i semplici aspetti degli usi e dei costumi del paese straniero - Stabilisce somiglianze e differenze esistenti tra il paese d’origine e il paese di cui si impara la lingua.

Obiettivi minimi: Conosce anche parzialmente gli aspetti della cultura del paese di lingua straniera e dimostra interesse per essi.



	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	Classe

I - II
	1. Consolidamento delle capacità coordinative (schema corporeo e schemi motori):
· Assumere posture e posizioni segmentarie corrette.

· Utilizzare in modo corretto la coordinazione.

· Valutare nei movimenti gli spazi tra sé, l’ambiente e gli oggetti.

· Realizzare movimenti in successione temporale.

· Reagire con rapidità a stimoli di diversa natura.

· Mantenere l’equilibrio in situazioni statiche e dinamiche.

· Differenziare dx e sx su di sé e nello spazio.

· Creare nuove strutture motorie.
2. Potenziamento fisiologico:
· Realizzare esercizi di mobilità e di flessibilità con ampiezza di movimenti, posizioni corrette, controllando il rilassamento muscolare.

· Eseguire con metodo esercizi di forza veloce e di tonicità dei distretti muscolari posturali.

· Curare la rapidità dei gesti.

· Sostenere la fatica negli sforzi prolungati.
3. Conoscenza delle regole nella pratica ludica e sportiva ed in attività in ambiente naturale:
· Applicare le principali regole del gioco.

· Conoscere le principali regole arbitrali dei giochi praticati.

· Utilizzare i gesti tecnici.

· Conoscere i principali schemi di gioco e di gara degli sport praticati.

· Assumere nel contesto sportivo diversi ruoli.
4. Conoscenze trasversali legate all’ambito motorio
· Conoscere le principali cause di infortuni.

· Conoscere i principali traumi.

· Conoscere le regole base di un primo soccorso. Conoscere le procedure per l’attivazione degli esperti nel soccorso.

	Classe

III
	1. Consolidamento delle capacità coordinative
· Muoversi con scioltezza, destrezza, disinvoltura, ritmo (palleggiare, lanciare,ricevere da fermo e in movimento, …). 
· Utilizzare efficacemente la gestualità fino-motoria con piccoli attrezzi codificati e non nelle attività ludiche. 
· Variare gli schemi motori in funzione di parametri di spazio, tempo, equilibri.
· Realizzare movimenti in successione temporale.

· Reagire con rapidità a stimoli di diversa natura.

· Mantenere l’equilibrio in situazioni statiche e dinamiche.

· Saper creare nuove strutture motorie.

2. Potenziamento fisiologico
· Realizzare esercizi di mobilità e di flessibilità con ampiezza di movimenti, posizioni corrette, controllando il rilassamento muscolare.

· Eseguire con metodo esercizi di forza veloce e di tonicità dei distretti muscolari posturali.

· Curare la rapidità dei gesti.

· Sostenere la fatica negli sforzi prolungati.

3. Conoscenza delle regole nella pratica ludica e sportiva ed in attività in ambiente naturale
· Applicare e rispettare le principali regole in un gioco.

· Svolgere un ruolo attivo utilizzando al meglio le proprie abilità tecniche e tattiche.

· Conoscere i gesti arbitrali e saper arbitrare una partita degli sport praticati.

· Utilizzare i gesti tecnici.

· Conoscere i principali schemi di gioco e di gara degli sport praticati.

· Assumere nel contesto sportivo diversi ruoli.

4. Conoscenze trasversali legate all’ambito motorio
· Riconoscere in situazioni concrete gli effetti del rapporto alimentazione- benessere-salute 

· Saper operare una corretta distribuzione dei pasti nell’arco della giornata in relazione alle proprie attività 
· Conoscere le principali cause di infortuni.

· Conoscere i principali traumi e le regole base di un primo soccorso. Conoscere le procedure per l’attivazione degli esperti nel soccorso.



	RELIGIONE

	Classe

I – II -III
	- Comprendere il rapporto che intercorre tra la religione ed i diversi contesti culturali per arrivare ad apprezzare il valore della cultura religiosa nella formazione di persone capaci di orientarsi nel mondo e di comprendere la realtà in cui vivono;

- Capire che l’esperienza religiosa non concerne solo la sfera del privato, ma ha una dimensione comunitaria e sociale;

- Conoscere, per poi comprendere ed apprezzare, i contenuti di religioni diverse di tutto il mondo, trovando come comune denominatore il bisogno dell’uomo di una risposta alle proprie domande esistenziali;

- Mantenere atteggiamenti di rispetto verso scelte religiose diverse, riconoscendo

l’importanza e la necessità del dialogo e del confronto nella diversità;

- Identificare le espressioni che rivelano il senso religioso nei contesti di vita sociale ed individuale: in particolare studio delle forme d’espressione che la religione cristiana cattolica ha assunto nella storia e nelle tradizioni del popolo italiano;

- Comprendere la storicità del fatto religioso eliminando pregiudizi e superficialità;

- Favorire il confronto responsabile delle idee personali e del proprio vissuto esperienziale con attenzione all’espressione orale e scritta ed al miglioramento della terminologia.




	MUSICA

	Classe

I
	Obiettivi didattici disciplinari:
1) l’educazione all’ascolto, in una prospettiva di crescita che và dall’analisi sonoro-ambientale alla descrizione di semplici brani musicali;

2) l’acquisizione di un primo livello di linguaggio tecnico-musicale appropriato;

3) lo sviluppo della dimensione creativa, attraverso l’educazione della voce e l’uso di strumenti musicali.

Obiettivi minimi:

1) essere in grado di cogliere e descrivere le caratteristiche fondamentali di un brano musicale;

2) comprendere il significato delle note sul pentagramma;

3) saper distinguere almeno la famiglia alla quale appartiene uno strumento musicale del quale si sente il suono;

4) eseguire un semplice brano con la voce e con uno strumento musicale(flauto o chitarra).

	Classe

II
	Obiettivi didattici disciplinari:
1) Sviluppo della capacità di ascoltare criticamente ogni tipo di musica attraverso la descrizione e il commento delle componenti peculiari degli stili e dei generi via via presentati nelle lezioni di ascolto.

2) Ricostruzione, attraverso letture e ascolti guidati, delle figure di alcuni autori, inquadrandoli nella Storia.

3) Potenziamento delle capacità e delle abilità raggiunte dai ragazzi nell’anno precedente nell’uso degli strumenti musicali e della voce.

4) Riconoscimento ed interpretazione di nuovi segni musicali, maggiore abilità e rapidità nella lettura della musica.

Obiettivi minimi

1) Capacità di cogliere e descrivere le caratteristiche fondamentali dei brani musicali ascoltati.

2) Comprendere il significato delle note sul pentagramma.

3) Saper distinguere almeno la famiglia alla quale appartiene uno strumento musicale del quale si sente il suono.

4) Eseguire un semplice brano con la voce e con uno strumento musicale (flauto e chitarra).



	Classe

III
	Obiettivi didattici

1) Acquisto di maggior familiarità con la musica, sia in termini di fruizione che di esecuzione.

2) Acquisizione di un’abilità di analisi che ponga gli alunni in grado di estrapola- re e comprendere i singoli elementi costitutivi del linguaggio musicale(strutture ritmiche, melodiche, armoniche e timbriche;agogica e dinamica; analisi dei testi).Ciò che permetterà loro di capire più profondamente il fenomeno sino a conseguire la capacità di collocare l’espressione musicale in un preciso ambito culturale.

3) Sviluppo di capacità pratico-espressive, sia mediante l’uso di uno strumento musicale (chitarra e/o flauto), sia mediante una corretta impostazione dell’emissione vocale. Formazione di piccoli gruppi per costruire o ricostruire un brano musicale.

4) Sviluppo delle capacità di fare musica, insieme o da soli, per lettura, imitazione o improvvisazione.

Obiettivi minimi

1) Essere in grado di cogliere e descrivere le caratteristiche fondamentali dei  brani musicali oggetto di studio.

2) Comprendere il significato dei simboli sul pentagramma.

3) Saper distinguere almeno la famiglia alla quale appartiene uno strumento musicale del quale si sente il suono.

4) Eseguire un semplice brano con la voce e con uno strumento musicale (flauto o chitarra).


	ARTE E IMMAGINE

	Classe

I
	1. Capacità di vedere- osservare e comprensione ed uso dei linguaggi visivi specifici

· Sviluppare le capacità di percezione e di osservazione di semplici elementi visuali.

· Superare gli stereotipi fondamentali e sviluppare la capacità di memorizzare visivamente i dati del reale.

· Saper descrivere immagini semplici ed elementi naturali, usando il linguaggio appropriato.
2. Conoscenza ed uso delle tecniche espressive

· Usare correttamente gli strumenti e il materiale inerenti le più semplici tecniche artistiche.

· Conoscere e saper scegliere, tra quelle conosciute, le tecniche più idonee alle esigenze espressive.

· Applicare correttamente le tecniche proposte.
3. Produzione e rielaborazione dei messaggi visivi

· Sviluppare le capacità di rappresentazione grafica.

· Saper rappresentare ed esprimere graficamente quanto osservato e/o le esperienze compiute.

· Saper applicare le regole di base del linguaggio visuale.

· Sviluppare le capacità immaginativa ed espressiva , attraverso l’interpretazione personale dei soggetti proposti.

· Saper progettare e produrre i propri lavori rispettando le sequenze logico-temporali.
4. Lettura dei documenti del patrimonio culturale ed artistico

· Acquisire il concetto di bene culturale e ambientale e prendere coscienza della molteplicità delle manifestazioni artistiche del presente e del passato.

· Saper riconoscere in un messaggio alcune tecniche, i materiali e le principali caratteristiche del linguaggio visuale.

· Conoscere e saper utilizzare alcuni termini appropriati, relativi allo studio della Storia dell’arte nelle sue principali forme espressive (architettura, scultura, pittura, arte popolare).

	Classe

II
	1. Capacità di vedere – osservare e comprensione ed uso dei linguaggi visivi specifici

· Sviluppare le capacità di percezione e di osservazione di elementi della realtà e dei messaggi visivi.

· Superare gli stereotipi.

· Conoscere gli elementi, le regole e le strutture fondamentali del linguaggio visuale e le loro funzioni comunicative.

· Conoscere e saper usare la terminologia specifica, e saper descrivere l’elaborato prodotto nelle sue sequenze di elaborazione e nei valori espressivi.

2. Conoscenza ed uso delle tecniche espressive

· Usare correttamente gli strumenti e il materiale.

· Conoscere e saper scegliere le tecniche adeguate nelle diverse circostanze, tenendo conto delle possibilità espressive e dei vincoli di ciascuna di esse.

· Applicare correttamente le tecniche proposte.

3. Produzione e rielaborazione dei messaggi visivi

· Sviluppare le capacità di rappresentazione grafica.

· Saper rappresentare ed interpretare, attraverso l’uso di strumenti grafici diversi, quanto osservato e/o le esperienze compiute.

· Saper applicare le regole e le strutture fondamentali del linguaggio visuale.

· Sviluppare le capacità di interpretazione personale dei temi e soggetti proposti.

4. Lettura dei documenti del patrimonio culturale e artistico

· Saper riconoscere e descrivere, in un documento storico artistico, i materiali, la tecnica, la struttura, gli elementi del linguaggio visivo.

· Acquisire e saper applicare un corretto metodo di lettura di un’immagine e di un’opera d’arte.

· Saper cogliere la funzione comunicativa ed il significato di un messaggio visivo e sparlo collocare nel giusto contesto storico e culturale.

· Conoscere e saper applicare la terminologia appropriata relativa allo studio della Storia  dell’arte nelle sue principali forme espressive.

	Classe

III
	1. Capacità di vedere – osservare e comprensione ed uso dei linguaggi specifici

2. Linguaggi visivi specifici

· Saper individuare i rapporti dimensionali tra le cose.

· Saper osservare e descrivere con linguaggio specifico.

· Saper individuare il messaggio di una immagine.

3. Conoscenza e uso delle tecniche espressive

· Saper utilizzare i vari strumenti di lavoro e le tecniche operative.

· Acquisire una metodologia operativa.

4. Produzione e rielaborazione dei messaggi visivi

· Acquisire capacità di creare ed elaborare un messaggio visivo.

· Saper rappresentare figure nello spazio mantenendo l'aspetto tridimensionale.

· Saper produrre e rielaborare i messaggi visivi.
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